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Summary

According to the defi nition of the Ellen MacArthur Foundation,  circu-

lar economy “is a generic term to defi ne an economy designed to be 

able to regenerate itself. In a circular economy, the fl ows of materials 

are of two types: the biological ones, capable of being reintegrated 

into the biosphere, and the technical ones, destined to be revalued 

without entering the biosphere “. The circular economy is therefore an 

economic system planned to reuse materials in subsequent produc-

tion cycles, reducing waste.

The article illustrates the story of experimentation of an Italian strat-

up on the ways of integrating circular economic principles in the pro-

ductive world of the Italian territory, recounting failures and successes 

to understand how Sfridoo was able to identify the current incentive 

model of the processes of industrial symbiosis. Sfridoo, an innovative 

startup born in 2017, immediately set itself the goal of helping com-

panies in the transition to the circular economy, using technical-con-

sulting and digital tools. The company operates in the environmental 

sector, off ering targeted services to companies for the optimization of 

production residues and leftovers. It uses innovative tools that exploit 

the power of the cloud and the latest technologies to innovate the 

waste management sector according to circular economy principles.
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Gli inizi

La storia aziendale parte da un’idea tanto ingenua quanto futuristi-

ca, nata dalla volontà di trasformare la professione dell’architetto in 

impresa; una professione bella e maledetta che obbliga ogni giorno a 

riequilibrare il rapporto tra tecnica e creatività: è questa la chiave dei 

successi (e dei fallimenti) di Sfridoo.

L’idea nasce proprio dentro lo Studio di architettura dove, dopo due 

anni passati a validare, testare e migliorare l’idea, i tre soci fondato-

ri Battaglia, Cavagna e Lazzaroni decidono di registrare l’idea. Il 27 

giugno 2017 nasce uffi  cialmente Sfridoo. Già nel primo anno l’azien-

da riceve diversi riconoscimenti: partecipa e vince vari concorsi come 

quello organizzato dall’acceleratore Hubble, Le Serre di Aster e Forum 

Investment Climate-KIC 2017. Grazie a questi percorsi di accelerazio-

ne riceve i primi strumenti e investimenti per far crescere la propria 

attività. Sin dagli inizi le energie del team si sono concentrate sullo 

sviluppo di strumenti abilitanti all’economia circolare, ovvero nell’in-

Figura 1. Eco-industrial Park di Kalundborg [Fonte: www.symbiosis.dk/en/].
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dividuare quei prodotti o servizi che avrebbero permesso di accelerare 

la creazione di processi industriali simbiotici sul modello dell’esperien-

za dell’Eco-industrial Park di Kalundborg, dove già a partire dagli anni 

Sessanta si sviluppò la prima rete di scambi di materia ed energia.

La simbiosi industriale digitale e il primo nodo

Uno dei grandi temi che sta prendendo sempre più piede nel settore 

dell’Economia Circolare è la simbiosi industriale, un fenomeno con-

temporaneo che off re alle aziende la possibilità di condividere scar-

ti, energia e competenze. Proprio nell’ottica delle reti di imprese, la 

simbiosi industriale sposta il suo focus da modelli basati sui distretti 

industriali a quelli diff usi, non tralasciando comunque i temi ambien-

tali legati alla fi liera corta. L’idea iniziale della start-up di sviluppare la 

transizione tra il modello economico lineare e quello circolare si basa 

su uno strumento digitale chiamato appunto il marketplace dell’eco-

nomia circolare. Nelle prime sperimentazioni, guardando anche agli 

innovativi modelli europei e americani, lo strumento digitale di fatto si 

Figura 2. Prima versione del Marketplace [Elaborazione degli autori].
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confi gura come una piattaforma di scambio dove le aziende (principal-

mente manifatturiere) avrebbero potuto pubblicare annunci “cerco/

vendo” di residui e scarti in genere da scambiare come materie prime 

per processi industriali simbiotici. Il marketplace era aperto all’iscri-

zione di aziende produttrici di ogni dimensione, imprese artigiane e 

impianti di recupero o smaltimento ed era pensato per lo scambio di 

rifi uti, materie prime seconde e sottoprodotti. Nei primi mesi di vita 

la piattaforma registra più di cento iscrizioni di aziende (prevalente-

mente impianti di trattamento rifi uti) ma non viene registrato alcuno 

scambio di materia, evento che porta alla chiusura del progetto digi-

tale. I limiti riscontrati nel modello marketplace, derivanti prevalente-

mente dallo scarso livello di conoscenza digitale e normativo, oltre alle 

scarse possibilità di interazione su di una piattaforma promossa da un 

ente privato, sono riassunti di seguito:

� limiti riconducibili all’utenza

 propensione alla trattativa commerciale “di persona”;

 scarsa conoscenza delle prassi simbiotiche in ambito industriale;

 pregiudizi relativi alle prestazioni tecniche degli scarti;

 scarsa propensione alla sperimentazione;

 scarsa conoscenza dei propri scarti;

� limiti riconducibili al sistema informatico

 mancanza di suggerimenti relativi alle possibilità di collocazione 

degli scarti in altri processi produttivi;

 scarsità di informazioni tecniche negli annunci;

 impossibilità di categorizzazione degli annunci per merceologiche;

 scarsità di materia a disposizione;

� limiti ecosistemici/culturali

 scarsa cultura del riciclo e della sostenibilità;

 basso livello di preparazione in ambito normativo ambientale;

 know how digitale;

 basso livello di digitalizzazione della gestione dei rifi uti;

 incertezza normativa in ambito ambiente e rifi uti.
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In ragione di quanto sopra evidenziato e dell’estrema lentezza con cui 

il modello digitale scalava, alla fi ne del 2018 il primo marketplace ita-

liano dell’economia circolare progettato per favorire la simbiosi indu-

striale tra aziende viene congelato. Nella visione aziendale lo strumen-

to digitale del marketplace rappresentava e rappresenta a oggi l’unico 

modello di condivisione industriale possibile per superare la dimensio-

ne locale dello scambio di materia/energia/know-how tipico dei parchi 

industriali. Il sistema Kalundborg funziona in quanto quello che oggi 

è universalmente riconosciuto come modello di simbiosi industriale 

si basa su un network ristretto di aziende grandi e con produzioni di-

versifi cate. Il concetto che sottende l’ideazione e la progettazione del 

marketplace è l’ampliamento del network di aziende grazie alla poten-

za del digitale. Il network e la diversità di produzione sono di fatto le 

fondamenta di un sistema produttivo simbiotico; aziende che produ-

cono oggetti simili (e quindi scartano materie simili) non sono capaci 

di creare sinergie.

Networking analogico: tornare indietro per guardare avanti

A partire dalla seconda metà del 2018, parallelamente alle sperimenta-

zioni del marketplace dell’economia circolare, le attenzioni dell’azien-

da si spostano anche sugli eventi e sulle fi ere. Obiettivo dell’attività 

è ampliare il network proseguendo nell’intento di costituire simbiosi 

industriali sperimentando il metodo analogico (di prossimità) per su-

perare i limiti di quello digitale. Nel corso della sperimentazione digi-

tale il team acquisisce forte know-how relativamente alle tecnologie di 

recupero dei rifi uti, al mercato delle materie riciclate a esso connesso 

e al complesso sistema normativo che ne detta le regole.  Tra le azioni 

messe in campo, la start-up decide infatti di iscriversi alla fi era Eco-

mondo dove ha la possibilità di costruire e ampliare la propria rete di 

conoscenze ed è selezionata come start-up relatrice in diversi corsi 

come il Master Technology & Innovation Management della Bologna

Business School ed eventi come “Esperienze di Simbiosi Industriale” di 
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Rimini. Verso la fi ne del 2018, sfruttando soprattutto le conoscenze di 

marketing acquisite durante le sperimentazioni digitali, il team da ini-

zio alla propria metamorfosi.

Vengono svolte una serie di azioni volte a superare i limiti che hanno 

portato al temporaneo congelamento del marketplace; l’operatività 

online è dirottata verso il blog dell’economia circolare che nasce con 

l’obiettivo di ridurre gli ostacoli culturali e conoscitivi delle aziende. Il 

blog tratta infatti di sostenibilità in genere, economia circolare, sim-

biosi industriale e normativa ambientale; la scelta paga, si contano 

oggi più di 5.000 visite mensili mentre la newsletter di Sfridoo raggiun-

ge più di 800 iscritti.

Nel 2019 la start-up, spinta dal voler essere un punto di riferimento nel 

settore dell’Economia Circolare, continua nel suo percorso di raccolta 

di contatti per la propria rete e di partecipazione a diverse competizio-

ni imprenditoriali.  Nello stesso anno, in collaborazione con Confi ndu-

stria Emilia Area Centro, è istituito il primo sportello dedicato all’Eco-

nomia Circolare accessibile per tutti gli associati.

Il 2019 è anche l’anno della defi nizione degli strumenti abilitanti 

all’economia circolare che vengono organizzati nell’ottica dei servizi 

tecnico-consulenziali per aziende di medie e grandi dimensioni. La 

valorizzazione dei residui di produzione e la ricerca di utilizzatori di 

sottoprodotti si rivelano i servizi consulenziali più effi  caci per agevola-

re la transizione verso un’economia circolare delle aziende.

Dal punto di vista dell’applicazione i servizi non impattano diretta-

mente sul processo produttivo, poiché sono applicati esclusivamente 

ai fl ussi in uscita (residui appunto).

La scelta di spingere su servizi a basso impatto sull’organizzazione del 

lavoro aziendale si rivela vincente in quanto di semplice applicazione 

e capace di produrre risultati in tempi rapidi. Già nel corso del primo 

anno di esercizio è conclusa con successo la prima simbiosi industriale 

tra una nota torrefazione italiana e un’azienda di produzione di energia 

che produce per il cliente risultati tangibili immediati:
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� economici: da costo di smaltimento del rifi uto a valore di cessio-

ne del sottoprodotto;

� ambientali: massima valorizzazione del contenuto energetico del 

residuo;

� amministrativi: scomputo di quasi 200 tonnellate dal bilancio di 

produzione di rifi uti.

Questo progetto rappresenta per il team l’occasione di testare sul 

campo il metodo operativo progettato tra la fi ne del 2018 e l’inizio del 

2019. Il metodo tecnico-scientifi co si basa sullo studio approfondito 

del residuo, superando il concetto di ricerca del destinatario nel mer-

cato dei rifi uti, tenendo un approccio commisto tra ricerca, innovazio-

ne, tecnica e creatività.

Il percorso formativo comune ai tre fondatori, così atipico rispetto al 

modello start-up più diff uso, ha rappresentato un limite soprattutto 

nel periodo di ricerca e sviluppo delle tecnologie digitali.

Con il passare del tempo, quello che sembrava un ostacolo si è trasfor-

mato in un’opportunità: l’evoluzione aziendale ha portato i suoi fon-

datori a crescere diff erenziando le proprie competenze, forse proprio 

grazie all’apertura mentale, la capacità di lettura dello status quo e 

l’attitudine al problem solving che solo la facoltà di architettura è capa-

ce di trasmettere. L’allenamento all’uso strumenti di analisi e ricerca, 

l’approccio progettuale al problema, l’abitudine al lavoro di gruppo e, 

non ultimo, l’uso disinibito della creatività costituiscono gli elementi 

fondanti del modello tecnico-creativo di applicazione di soluzioni am-

bientali innovative sviluppato dalla start-up. Il modello consulenziale 

innovativo, il solido networking costituito e la ricerca continua, fanno 

oggi di Sfridoo una delle poche aziende a livello nazionale capace di 

applicare su processi produttivi consolidati, concreti progetti di eco-

nomia circolare.

Ritorno al futuro

Nel 2020 la start-up inizia a prendere le sembianze di una vera e pro-
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pria azienda, strutturata sia sotto il punto di vista del proprio portfolio 

attività, sia sotto il punto di vista del team. Viene raff orzato l’aspetto 

divulgativo dei temi legati all’economia circolare e alla sostenibilità 

trattati tramite l’integrazione di fi gure giovani e dinamiche esperte di 

digital marketing e comunicazione.

In questo contesto, parallelamente alla ricerca in ambito valorizzazio-

ne dei residui, grazie ai risultati positivi delle attività consulenziali svol-

te nel 2019, che hanno sostenuto economicamente gli investimenti, e 

l’abbondanza di tempo (fi siologica in questo annus horribilis) si decide 

di riprendere lo sviluppo degli strumenti digitali dedicati all’economia 

circolare.

Già nel corso del 2019 è stato avviato un progetto di Open Innovation 

con una primaria azienda di ristorazione collettiva incentrato sulla ge-

stione circolare dei cespiti dismessi. Il progetto Riusoo nasce dall’espe-

rienza del team nella gestione di prodotti digitali nel settore dell’Eco-

nomia Circolare, del Surplus e dell’Asset management. Riusoo, di fatto 

un marketplace privato dove le diverse strutture aziendali possono in-

Figura 3. Marketplace Riusoo [Elaborazione degli autori].
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teragire con l’obiettivo di estendere la vita utile dei cespiti, è il risultato 

di test e continui confronti con l’azienda promotrice e i suoi stakehol-

der, entrambi distribuiti capillarmente su tutto il territorio italiano. Il 

successo di questa esperienza risiede nella capacità di permettere ai 

beni di continuare a generare valore, sia economico sia ambientale.

In questi giorni, mentre scriviamo, la prima versione operativa del mar-

ketplace è stata consegnata al cliente e in pochi giorni sono già stati 

scambiati cespiti contribuendo a generare risparmi economici impor-

tanti, oltre a indubbi (ma non ancora calcolati) vantaggi ambientali.

Parallelamente a Riusoo è stato sviluppato Rifi utoo, un software pen-

sato e sviluppato per ottimizzare e semplifi care la gestione dei rifi uti 

aziendali. L’applicativo aiuta le aziende nella gestione amministrativa 

dei rifi uti e nel monitoraggio dei fl ussi e degli economics collegati sfrut-

tando la fl essibilità del cloud e della condivisione multilivello dei dati.

Conclusioni

Durante il nostro percorso aziendale abbiamo sperimentato diversi 

Figura 4. Marketplace Riusoo [Elaborazione degli autori].
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modelli di applicazione delle teorie economiche circolari ai processi 

produttivi di beni e servizi. L’approccio digitale è risultato molto effi  -
cace nell’implementazione di simbiosi in fi liera, quello consulenziale 

invece è più funzionale alla creazione di connessioni esterne alla fi liera 

di origine del residuo. La disponibilità e l’organizzazione di dati estra-

polati da applicazioni reali di modelli circolari è tutt’oggi ancora scarsa 

e non permette di replicare le soluzioni fi nora implementate. Nel breve 

periodo pertanto l’attività sperimentale aziendale sarà focalizzata su 

tre principali temi:

� digitale: implementazione e diff usione di tool che possano incen-

tivare la condivisione di beni;

� sperimentale: ricerca di nuove possibili simbiosi industriali sulla 

base della ricerca a oggi condivisa;

� applicativa: normalizzazione delle esperienze positive già indu-

strializzate fi nalizzata alla ripetibilità del modello validato.

Alla domanda sui suoi fallimenti in un’intervista, Thomas Edison di-

chiarò: “Non ho fallito 10.000 volte, ho trovato con successo 10.000 

modi che non funzioneranno.”

Thomas Edison non amava riferirsi alle sue invenzioni come successi o 

fallimenti. Nel campo dell’invenzione, è possibile rimanere impanta-

nati da creazioni che non risultano nel modo desiderato.

Sfridoo non è un’istituzione votata alla ricerca, non vuole e non può 

esserlo, né tantomeno vuole paragonarsi al grande inventore statuni-

tense. Abbiamo deciso di concludere citando Edison perché crediamo 

fortemente nel fatto che il fallimento non sia un’alternativa al succes-

so, ma sia parte funzionale allo stesso.
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Il IV Convegno  Internazionale  PRE|FREE - UP|DOWN - RE|CYCLE, 
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ha visto il coinvolgimento di numerosi atenei, centri di ricerca e 
start-up oltre al nutrito numero di membri del Comitato Scientifico. 
La raccolta degli Atti fornisce lo stimolo alla riflessione sulle pratiche 
tradizionali e la loro intersezione con le azioni più innovative, attraverso 
un ripensamento dell’End of Waste. L’elemento più interessante degli 
Atti è la varietà di prospettiva: sebbene non vi sia la possibilità di leggere i 
contributi in continuità, essi restituiscono un panorama che promuove la 
conoscenza e stimola ulteriori indagini e ricerche.

Adolfo F. L. Baratta è Architetto e Dottore di Ricerca. Dal 2014 è 
Professore Associato in Tecnologia dell’Architettura presso l’Uni-
versità degli Studi Roma Tre e, dal 2018,  è abilitato come Professore 
Ordinario. È stato docente presso l’Università degli Studi di Firenze 
e Sapienza Università di Roma, nonché Visiting Professor presso la 
Universidad de Boyacá di Sogamoso (COL) e la HTWG di Konstanz (DE). 
Dal 2020 è esperto della Struttura Tecnica di Missione del Ministero 
delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili. È autore di oltre 200 
pubblicazioni.

9 791259 530059

ISBN 979-12-5953-005-9

€ 22,00


